
 

AL COMUNE DI AMELIA 

 Settore IV - Servizi Sociali 

 comune.amelia@postacert.umbria.it     

 
 

DOMANDA PER LA CONCESSIONE DELL’ASSEGNO DI MATERNITÀ 
(art. 66, Legge 23/12/1998, n. 448 e successive modificazioni,art.74 della legge 26 marzo 2001, n.151) 

 

 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome)                      

nato/a a         Provincia ______  il __ |  |__ | 

residente a Amelia (TR) in via/piazza          n.  tel.    ___   

Codice Fiscale   | | | | | | | |_   | |  | |  | |  | |  | 

e-mail_______________________________________________ PEC (facoltativa) ______________________________________ 

se legalmente separata/o, indicare il Comune dove è stato contratto il matrimonio: _________________________ 

in qualità di madre   affidataria   adottante      padre (in tal caso compilare anche Modello 1)
(1)          

 

del/la bambino/a (nome e cognome)______________________________nato/a ________________________il |____|___| 

 

Codice Fiscale   | | | | | | | |_   | |  | |  | |  | |  | residente con 

il/la richiedente 

CHIEDE 

la concessione dell’assegno di maternità 

consapevole delle sanzioni civili e penali cui potrà andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o 
contenenti dati non rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 46 e 47 nonché dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, punite dagli artt. 438, 495 
e 640 del Codice Penale, nonché delle conseguenze previste dall’art. 75 D.P.R. 445/2000 relative alla decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la mia responsabilità. 

 
DICHIARA 

 

 di non essere beneficiaria di trattamenti previdenziali/economici di maternità per lo stesso evento;  

 di essere beneficiaria di trattamento previdenziale/economico di maternità per lo stesso evento di 

importo inferiore rispetto a quello dell'assegno suddetto poiché  pari  a complessivi  

euro______________,_____ erogato da    INPS,   dal datore di lavoro,   da altro ente 

previdenziale _______________________; 

 di eleggere l’indirizzo di posta elettronica ordinaria sovra scritto quale domicilio speciale, 
presso il quale ricevere le comunicazioni e le notificazioni relative alla domanda, ai sensi 
dell’art.47 del codice civile e all’articolo 3-bis, c. 4-quinquies del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005 
[facoltativo, laddove non si disponga di un indirizzo di posta elettronica certificata]; 

 
 di essere (barrare la casella corrispondente): 

 
 cittadina italiana / comunitaria; 
 cittadina extracomunitaria in possesso di permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo 

periodo (art. 9 del D.Lgs. 286/98); 
 cittadina extracomunitaria in possesso di carta di soggiorno per familiari di cittadino 

comunitario (artt.10 e 17 del D.lgs. 6 febbraio 2007, n. 30); 
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 cittadina extracomunitaria titolare di permesso unico di lavoro o con autorizzazione di 
lavoro o di permesso di soggiorno per motivi di ricerca (sentenza n. 54/2022 della Corte 
Costituzionale e art.41 comma 1-ter del D.lgs. 286/1998); 

 cittadina extracomunitaria titolare dello status di rifugiato politico / protezione sussidiaria 
o apolide (art.27 del D.lgs. 19 novembre 2007, n. 251); 

 cittadina/lavoratrice dei paesi Tunisia, Marocco, Algeria e Turchia, in forza degli Accordi 
Euro-Mediterranei stipulati con la Comunità Europea, ad eccezione delle categorie escluse 
dal D.Lgs. 40/2014; 

 di aver presentato richiesta del permesso di soggiorno alla Questura in data 
___________________________ . Si impegna pertanto a consegnarlo a questo ufficio appena le 
sarà rilasciato; 

 che il bambino/a è in possesso del permesso di soggiorno o è iscritto sul permesso / carta di 

soggiorno del richiedente; (se non è nato in Italia o non è cittadino comunitario) 

 di non aver presentato, per lo stesso evento, domanda di assegno di maternità presso altri Comuni; 

 di essere a conoscenza che la presente domanda deve essere presentata nel termine perentorio 

di sei mesi dalla nascita del figlio o dalla data di ingresso nella famiglia anagrafica della donna 

che lo riceve in affidamento preadottivo o in adozione, qualora il minore non abbia superato i sei anni 

(per affidamenti/adozioni internazionali qualora non abbia superato la maggiore età); 

 di essere a conoscenza che l’assegno è concesso dai Comuni nella misura prevista alla data del 

parto; 

 di comunicare al Comune di Amelia ogni variazione relativa al nucleo familiare; 

 di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dati personali e di acconsentire al 

trattamento dei dati, ai sensi della vigente normativa di cui al Regolamento UE 2016/679; 

 di essere consapevole che potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle 

informazioni fornite ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dei D.lgs 109/1998 e 130/2000 e 

s.m.i.); 

 di essere a conoscenza del fatto che il rifiuto o l’omissione degli adempimenti richiesti, finalizzati 

alla dimostrazione dei dati dichiarati, comporta la decadenza automatica del beneficio richiesto, 

con decorrenza retroattiva a partire dalla data di concessione, fatte comunque salve le eventuali 

responsabilità civili e penali; 

 di essere titolare di c/c bancario o postale intestato o cointestato con IBAN: 

NB: Riportare il codice in modo chiaro e leggibile. Il Comune non risponde per eventuali errori di compilazione e non si attiverà 
al fine di una eventuale rettifica, onere a carico dell’istante. 

 

 che l’attestazione ISEE allegata alla presente domanda risulta in corso di validità e non presenta 

omissioni e/o difformità; (2) 

A L L E G A 

 

a. copia Attestazione I.S.E.E. in corso di validità e D.S.U. (Dichiarazione sostitutiva unica); 

b. copia documento di identità in corso di validità; 

per cittadine extracomunitarie: copia del titolo di soggiorno valido o copia della 

ricevuta comprovante l’avvenuta richiesta alla Questura per il rilascio/rinnovo e copia del 

permesso scaduto; 

c. se il figlio non è nato in Italia o non è cittadino comunitario: permesso di soggiorno o 
iscrizione sulla carta/permesso di soggiorno del richiedente; 

d. In caso di madre lavoratrice: copia della dichiarazione dell’ente erogatore del trattamento di 



 

maternità e/o del datore di lavoro che certifichi l’ammontare del trattamento stesso (o le 5 
buste paga dalle quali si evince l’importo mensile versato); 

e. In caso di separazione/divorzio: copia della sentenza di divorzio o omologa di separazione; 

f. In caso di adozioni o affidamenti nazionali: copia del provvedimento di adozione o di 
affidamento preadottivo, o autodichiarazione; 

g. In caso di adozioni o affidamenti internazionali (legge n. 476/1998): autocertificazione da 
cui risulti l’adozione o l’affidamento preadottivo da parte del giudice straniero, l’avvio del 
procedimento di convalida presso il giudice italiano e la data di inserimento del minore presso i 
coniugi affidatari o i genitori adottivi; 

h. In caso di abbandono del figlio da parte della madre: allegare Modello 1; 

i. In caso di cittadina/lavoratrice dei paesi Tunisia, Marocco, Algeria e Turchia: è sufficiente 
copia del permesso di soggiorno per motivi familiari o permesso di soggiorno avente durata 
almeno biennale; ad eccezione delle categorie escluse dal D.Lgs. 40/2014. 

 

 

Amelia, lì ______________________     FIRMA__________________________________________ 
 
 
 

NOTE: 
 
(1) domanda presentata da persone diverse dalla madre (o donna che ha ricevuto il minore in affidamento 
preadottivo/adozione). Casistiche: 
 
•  madre minore di età (o altri casi di incapacità di agire): dal padre maggiorenne, a condizione che: la madre risulti 

regolarmente soggiornante nel territorio dello Stato Italiano al momento del parto, il figlio sia stato riconosciuto dal padre stesso, 
si trovi nella sua famiglia anagrafica e sia soggetto alla sua potestà. 

Qualora anche il padre sia minore di età, o comunque non risultino verificate le altre condizioni, la richiesta può essere presentata, 
in nome e per conto della madre, dal genitore della stessa esercente la potestà o, in mancanza, da altro legale rappresentante;  
• decesso della madre del neonato (o della donna che ha ricevuto il minore in adozione o in affidamento preadottivo): dal 
padre che abbia riconosciuto il figlio (o dal coniuge della donna adottiva o affidataria), a condizione che il minore si trovi presso la 
famiglia anagrafica del richiedente e sia soggetto alla sua potestà (o comunque non affidato a terzi);  

• affidamento esclusivo al padre o abbandono del neonato da parte della madre: dal padre, sempreché il figlio si trovi 
presso la sua famiglia anagrafica e sia soggetto alla sua potestà (o comunque non affidato a terzi) e la madre risulti residente o 
soggiornante in Italia al momento del parto (in tale ipotesi l’assegno spetta al padre in via esclusiva);  

• separazione legale tra i coniugi: dall’adottante o dall’affidatario preadottivo a condizione che il minore rientri nella 
famiglia anagrafica del richiedente e che l’assegno non sia stato già concesso alla madre adottiva o affidataria;  

• adozione speciale di cui all’art.44, comma 3, legge 184/1983: dall’adottante non coniugato, a condizione che il minore si 
trovi presso la famiglia anagrafica dell’adottante e sia soggetto alla sua potestà e comunque non in affidamento presso terzi;  

• minore non riconosciuto o non riconoscibile dai genitori: dalla persona affidataria (in forza di un provvedimento del 
giudice), a condizione che il minore rientri nella sua famiglia anagrafica.  

 
 

(2) il nucleo familiare da considerare ai fini dell’ISEE valido per prestazioni agevolate rivolte a famiglie con minorenni è 
composto da:  

a) la famiglia anagrafica compreso il neonato o eventuali gemelli, che deve/devono comparire nello stesso stato di 

famiglia per tutto il periodo dell'erogazione dell'assegno;  

b) le eventuali altre persone che non sono presenti nella scheda anagrafica della richiedente, ma che sono a carico di 

qualcuna delle persone di cui al punto a) ai fini IRPEF;  

c) il coniuge non legalmente separato e/o l’altro genitore, coniugato o non coniugato, non convivente.  

In alcuni casi particolari il genitore non convivente non deve essere dichiarato: 
-quando la diversa residenza è consentita in seguito a provvedimento temporaneo ed urgente dell’Autorità Giudiziaria; 
-quando il coniuge è stato escluso dalla potestà sui figli o è stato adottato un provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare; 
-quando sussiste abbandono del coniuge accertato in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di servizi 
sociali; 
-quando è stata proposta domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio in seguito alla condanna passata in 
giudicato del coniuge per reati di particolare gravità.  
 

In caso di genitori non coniugati e non conviventi, con il figlio riconosciuto da entrambi i genitori, è necessario l'ISEE PER FIGLI DI 
GENITORI NON CONIUGATI E NON CONVIVENTI, da richiedere al CAF/PATRONATO, nel quale siano aggregati anche i redditi e 
patrimoni del padre, ai sensi della vigente normativa ISEE (art. 7 DPCM n. 159/2013). 

 



 

INFORMATIVA ART. 13 REGOLAMENTO UE 2016/679 

(Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali) 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, il Comune di  Amelia informa che i dati saranno raccolti 

dal Comune di  Amelia per finalità legate alla gestione del presente procedimento ed inoltre: 

• Titolare del trattamento dei dati è il Comune di  Amelia nella persona del Sindaco Pro-Tempore; 

• Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del settore servizi ai cittadini e alle imprese Sergio 

Pricano. 

• Che il conferimento dei dati, ha natura obbligatoria al fine dell’adozione del provvedimento finale. 

• Che il rifiuto di tale conferimento comporta l’esclusione dal procedimento di cui trattasi. 

•Che il Responsabile della Protezione dei Dati è  dpo@comune.amelia.tr.it; 

• Che potrà far valere in qualsiasi momento e ove possibile i suoi diritti, in particolare con riferimento al 

diritto di accesso ai suoi dati personali, nonché al diritto di ottenere la rettifica, o la limitazione, 

l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di 

opposizione al trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato o per l’accertamento, l’esercizio e la 

difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

• Che il trattamento dei dati raccolti avverrà sia in cartaceo che con sistemi informatici, esclusivamente per 

il procedimento cui si riferiscono. 

• Che il trattamento dei dati si protrarrà per il tempo strettamente necessario alla conclusione del 

procedimento di cui trattasi. 

• Che ha il diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo (Garante Privacy). 

 

 


